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1.  DATI GENERALI 

 
1.1 Dipartimento di afferenza : Scienze Biomediche e Biotecnologiche 
            Eventuale Dipartimento associato : 
1.2 Classe:    LM 9 Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche 
1.3 Sede didattica: Catania, via S Sofia 
1.4 Particolari norme organizzative: è previsto un Gruppo di Gestione per l’Assicurazione della Qualità 
(GGAQ), costituito da 3 professori di prima fascia, 1 professore di seconda fascia, 2 studenti ed un’unità di 
personale tecnico-amministrativo. Inoltre è presente un Comitato di indirizzo del quale fanno parte, oltre ad 
alcuni docenti del CdL ed ai rappresentanti degli Studenti, anche rappresentanti del mondo del lavoro presenti 
sul territorio. 
1.5 Profili professionali di riferimento:   
Biotecnologo medico 
funzione in un contesto di lavoro:  
La Biotecnologo medico in un contesto di lavoro 
Il biotecnologo medico applica le conoscenze biotecnologiche per il progresso delle scienze mediche; il suo 
ruolo prevede quindi la partecipazione allo sviluppo, di dispositivi diagnostici e terapeutici, mediante 
procedimenti biotecnologici, alla produzione di prodotti derivanti dalla manipolazione di cellule e tessuti.  
competenze associate alla funzione: 
 Il Biotecnologo medico può svolgere le seguenti funzioni di elevata responsabilità: 
- sperimentare e coordinare attività e progetti di ricerca in campo biomedico, in particolare può partecipare alla 
sperimentazione di medicinali innovativi, medicinali per terapie avanzate nei campi della terapia genica, terapia 
cellulare e ingegneria tissutale; 
- partecipare, in un team multidisciplinare, alla pianificazione e definizione di interventi di prevenzione e 
diagnosi, attraverso la gestione delle tecnologie di analisi molecolare e delle tecnologie biomediche; 
- partecipare ad interventi di valutazione di terapie mirate sul singolo individuo in base a test genetici e 
farmaco-genomica; 
- partecipare ad approcci terapeutici, con particolare riguardo allo sviluppo e alla sperimentazione di medicinali 
o sistemi biotecnologici innovativi (inclusa la terapia genica e la medicina rigenerativa) da applicare alla 
patologia umana; 
- partecipare a gruppi di lavoro per la stesura di normative concernenti l'aspetto tecnico/scientifico 
nell'individuazione di nuovi principi terapeutici, in particolare può sviluppare brevetti e valutarne la relativa 
applicazione industriale in campo biomedico; 
- svolgere le funzioni di monitoraggio degli studi clinici o di Clinical Research Associate, per diverse aree 
terapeutiche in conformità con le procedure di riferimento; 
- svolgere ruoli dirigenziali, manageriali o di consulenza strategica nel settore delle biotecnologie facendosi 
così portatore della cultura dell'innovazione e del trasferimento tecnologico al mondo del lavoro e delle 
imprese. 
Il biotecnologo medico svolge le funzioni di cui sopra grazie 
- ad una elevata padronanza delle tecnologie oggi disponibili per lo studio e l'analisi di prodotti biologici. Tale 
padronanza deriva dall'approfondimento delle conoscenze acquisite nel primo ciclo di studi e 
dall'apprendimento di nuove conoscenze, particolarmente rivolte alla capacità di utilizzare gli strumenti 
biotecnologici più innovativi, comprendenti le nanotecnologie, le tecnologie cellulari e le piattaforme tipiche 
dell'ingegneria genetica, della trascrittomica e della proteomica. A tal fine risultano di fondamentale 
importanza gli insegnamenti relativi ai settori scientifici-disciplinari dell'ambito delle discipline 
biotecnologiche comuni; 
- ad una elevata conoscenza delle basi molecolari e cellulari degli eucarioti superiori; solide conoscenze su 
specifiche funzioni cellulari dell'organismo umano e ottime competenze riguardanti i fondamenti 
fisiopatologici dei processi patologici a livello molecolare, cellulare e d'organo, con particolare riferimento alle 
patologie di interesse medico nelle quali sia possibile intervenire con approccio biotecnologico. 
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Il raggiungimento di questi obiettivi è facilitato dall'intervento nella didattica di docenti dell'area biomedica e 
diagnostica, che vanno quindi a completare ed integrare le competenze presenti nei diversi settori delle scienze 
di base; 
- ad una elevata familiarità con i principi del disegno sperimentale su sistemi biologici; buona padronanza delle 
metodologie per l'accesso a banche dati di interesse biotecnologico in campo biomedico; capacità di produrre 
modelli in vitro e in vivo, per lo sviluppo di nuovi approcci diagnostici e terapeutici. Fondamentale per il 
raggiungimento degli obiettivi è la sinergia tra gli insegnamenti proposti e il cospicuo spazio lasciato al 
laureando per lo svolgimento della tesi sperimentale di laurea, in laboratori impegnati in qualificanti ricerche in 
campo biomedico; 
- a delle buone basi culturali relativamente ai principi della terapia molecolare, cellulare e genica, grazie alle 
quali il laureato magistrale in biotecnologie mediche sa progettare e applicare, d'intesa con gli specialisti 
dell'ambito sanitario, strategie terapeutiche utilizzando le principali metodologie biotecnologiche molecolari e 
cellulari; 
- alla capacità di utilizzare le principali metodologie diagnostiche biotecnologiche. 
Il biotecnologo medico, allo scopo di ottenere maggiore autonomia e maggiori livelli di responsabilità può 
acquisire ulteriori competenze mediante Master di II livello in ambito gestionale e manageriale di impresa o 
con accesso a Scuole di Dottorato finalizzate alla preparazione alla ricerca biotecnologica nell'ambito della 
medicina traslazionale. Può, inoltre, accedere a quelle Scuole di Specialità dell'area sanitaria aperte ai Laureati 
in Biotecnologie Mediche, dove approfondisce ulteriormente il profilo clinico in sinergia con la componente 
medica. 
sbocchi occupazionali: 
Sbocchi occupazionali 
- Università ed Enti di Ricerca pubblici e privati 
- Strutture del Servizio Sanitario Nazionale e Privato 
- Industrie e Servizi Biotecnologici 
- Industria e vigilanza del farmaco 
- Industria dietetico-alimentare 
- Organismi di Prevenzione Ambientale 
- Presidi multizonali di prevenzione, PMP 
- Strutture Medico Legali 
- Industria Diagnostica e Farmaceutica 
- Industria Biotech 
- Organismi notificati e di certificazione 
- Agenzie regolatore nazionali e internazionali 
- Monitoraggio sperimentazioni cliniche (CRA oppure Clinical Monitor, CM) 
- Uffici brevetti 
- Società di trasferimento tecnologico 
- Società di editoria e comunicazione scientifica 
- Società di management consulting e/o gestione risparmi (Venture Capital) 
- Charities 
- Associazioni settoriali (scientifiche, industriali, di pazienti) 
- Istituzioni (Ministero della Salute) 
 
Il biotecnologo medico accede a concorsi nei reparti Investigativi Speciali dei Carabinieri e della Polizia di 
Stato, che prevedano detta figura professionale, e ai concorsi per la classe d'insegnamento: Codice A060- 
Scienze naturali, chimica e geografia, microbiologia. 
Previo superamento dell'esame di Stato, può iscriversi all'Ordine professionale dei Biologi 
Codifiche ISTAT delle professioni di riferimento:  

Biologi e professioni assimilate - (2.3.1.1.1)  
Biochimici - (2.3.1.1.2)  
Biotecnologi - (2.3.1.1.4) 

 
1.6   Accesso al corso:   numero programmato  locale  
1.7   Lingua del Corso : Italiano 
1.8   Durata del corso: 2 anni 
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2.  REQUISITI DI AMMISSIONE 

 
2.1 Requisiti curriculari  
Per essere ammessi al Corso di Studio occorre essere in possesso della Laurea di primo livello o a ciclo unico 
nelle  seguenti  classi  di  laurea  del  D.M.  270/04  o  del  D.M.  509/99:  Biotecnologie  (L-2,  DM  270/04;  1,  
DM 509/99), Scienze Biologiche (L-13, DM 270/04, 12 DM 509/99), Chimica e Tecnologie Farmaceutiche (L-
29,DM 270/04; 24, DM 509/99), Farmacia (LM-13 DM 270/04, 14S DM 509/99), Medicina e Chirurgia (LM-41 
DM 270/04, 41S DM 509/99),  Professioni Sanitarie Tecniche (SNT/03/S).  
 Inoltre,  i  candidati  devono  essere  in  possesso  di  almeno  40  CFU  nei  seguenti  SSD:  Bio/09_Fisiologia; 
Bio/10_Biochimica;  Bio/11_Biologia  Molecolare;  Bio/12_Biochimica  Clinica  e  Biologia  Molecolare  
Clinica; Bio/13_Biologia  Applicata; Bio/14_Farmacologia;  Bio/15_Biologia  Farmaceutica;  Bio/16_Anatomia  
Umana; Bio/17_Istologia;  
Bio/18_Genetica; Bio/19_Microbiologia Generale; Chim/02_Chimica Fisica;  
Chim/03_Chimica  Generale  ed  Inorganica;  Chim/06_Chimica  Organica;  Chim/08_Chimica  Farmaceutica; 
Med/03_Genetica  Medica; Med/04_Patologia  Generale; Med/07_Microbiologia  e  Microbiologia  Clinica;  Fis 
(da Fis/01 a Fis/08); Mat (da Mat/01 a Mat/08).  I  candidati  devono    possedere  anche  una  conoscenza di  
livello  B1  della  lingua  inglese.  È  prevista  la  verifica della  preparazione  personale  mediante  le modalità 
specificate nel presente regolamento al punto 2.2 
2.2 Prove di ammissione  e modalità di verifica dell'adeguatezza della preparazione 
La prova di ammissione si basa sulla valutazione del curriculum del candidato e su un colloquio. I candidati, che 
ottengono un punteggio di almeno 10 punti nella valutazione del curriculum, sono ammessi al colloquio: questo 
ha per oggetto le conoscenze acquisite durante il  percorso formativo precedente. Nell’ambito di  questa prova 
sono valutate la padronanza degli argomenti trattati, la capacità di sintesi e di comunicazione. Inoltre, per la 
valutazione del livello d’inglese del candidato, è prevista la lettura e la traduzione da un testo scientifico in 
inglese. Infine, sono prese in considerazione le motivazioni del candidato. Il punteggio conseguito nella 
valutazione del curriculum e nel colloquio concorrono alla formazione della graduatoria finale di merito, che è 
utilizzata per la copertura dei posti disponibili. 
II massimo punteggio attribuibile è 100, di cui: 

50 punti massimo per il curriculum 
50 punti massimo per il colloquio. 
Il punteggio minimo per poter essere ammessi al CdLM è di 60 punti. 
I parametri utilizzati per la valutazione del curriculum sono: 
1) voto di laurea_l 10/110 e lode: 25 punti -110/110: 20 punti -  da 109 a  105:  10 punti -  da 104 a 99: 
5 punti; 
2) numero di lodi: per ogni lode verrà assegnato 1 punto fino ad un massimo di dieci punti; 
3) conseguimento della laurea entro i termini istituzionali:  10 punti; 
4) conseguimento della laurea entro la scadenza del bando di ammissione: 5 punti. 

2.3 Criteri di riconoscimento di crediti conseguiti in altri corsi di studio 
Ai fini della prosecuzione degli studi, il riconoscimento totale o parziale dei crediti acquisiti da uno studente in 
altra università o in altro corso di studio è deliberato dal Consiglio di CdS. L'analisi della carriera pregressa è 
finalizzata alla individuazione dei contenuti, che lo studente deve ancora acquisire per conseguire il titolo; il 
riconoscimento parziale o totale della carriera pregressa avviene unitamente alla definizione di un piano di studi 
individuale. Tale piano prevede la descrizione della carriera pregressa o la parte di essa, che è stata riconosciuta 
utile ai fini del conseguimento del titolo; quindi, l'elenco degli insegnamenti i cui esami lo studente deve superare 
(e delle eventuali attività che deve svolgere) per conseguire i crediti mancanti per il conseguimento del titolo. 
In alternativa a quanto previsto al comma precedente, solo nei casi in cui la carriera riconoscibile sia costituita da 
pochi insegnamenti, complessivamente o singolarmente sovrapponibili a insegnamenti presenti nel piano ufficiale 
del corso di studio, la delibera del Corso di Studio indicherà l'insieme degli insegnamenti riconosciuti, che 
sostituiranno determinati insegnamenti del piano ufficiale. 
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Il riconoscimento dei crediti conseguiti in un determinato insegnamento o per avere svolto una certa attività 
avviene nella sua totalità, nel senso che il numero di crediti è riconosciuto per quello che è. I relativi contenuti 
devono essere riportati nel D iploma Supplement in maniera completa.  
Nel caso in cui lo studente, per un insegnamento afferente a un settore caratterizzante, abbia conseguito un 
numero di crediti minore di quello previsto nel piano ufficiale degli studi, qualora tale numero sia minore del 
minimo previsto dalla tabella nazionale o il numero di crediti mancanti sia maggiore di 2 e si ritenga necessario 
per la formazione dello studente che i contenuti mancanti debbano comunque essere recuperati, nel piano di studi 
individuale dello studente potrà essere inserito un modulo ad hoc, avente un numero di crediti pari a quelli 
mancanti e contrassegnato da un codice uguale a quello dell'insegnamento, seguito da una lettera che lo identifica 
come modulo integrativo. I contenuti del modulo saranno definiti dal docente dell'insegnamento. 
 
 Lo studente avrà l'obbligo di acquisire la frequenza, ove richiesta. In sede di registrazione dell'esame del modulo 
integrativo, il docente dovrà annotare le informazioni da riportare sul Diploma Supplem ent. Il riconoscimento dei 
crediti conseguiti in un determinato insegnamento può essere subordinato all'esito di un colloquio solo nel caso in 
cui i crediti siano stati acquisiti in un corso di studio appartenente a una classe diversa. In tal caso, infatti, è 
presumibile che l'insegnamento, anche se identico nei contenuti, possa avere avuto obiettivi differenti. Pertanto, il 
colloquio dovrà essere finalizzato all'accertamento delle conoscenze effettivamente possedute dallo studente in 
termini di coerenza con gli obiettivi formativi del corso di studio. Poiché corsi di studio della stessa classe hanno 
gli stessi obiettivi formativi qualificanti ed identico valore legale, i crediti conseguiti in un corso di studio 
appartenente alla stessa classe debbono, di norma, essere riconosciuti integralmente, purché siano relativi a settori 
scientifico-disciplinari presenti nel decreto ministeriale di istituzione della classe, anche nel caso in cui tali settori 
non siano presenti nel piano ufficiale degli studi. Un limite al numero di crediti riconosciuti ai sensi del comma 
precedente può essere posto solo nel caso in cui il numero di crediti conseguiti in un certo settore scientifico-
disciplinare sia talmente elevato da non consentire una presenza adeguata di altri settori scientifico-disciplinari 
qualificanti. In tal caso, in conformità all'art. 9, comma 7, del Regolamento didattico di ateneo, va comunque 
riconosciuto almeno il 50% dei crediti conseguiti in quel settore. I commi precedenti si applicano anche nel caso 
del riconoscimento di carriere effettuate in un corso di studio degli ordinamenti antecedenti il D.M. 509/1999, a 
seconda che sia riconducibile o meno alla stessa classe di laurea, attribuendo 9 crediti a ciascuno degli 
insegnamenti superati in tali corsi di studio. Qualora i crediti di cui lo studente chiede il riconoscimento siano stati 
conseguiti da oltre sei anni, il riconoscimento è subordinato ad una verifica della non obsolescenza dei contenuti 
conoscitivi. Ai sensi dell'art. 23, comma 7 del Regolamento didattico di ateneo, agli iscritti ad un corso di laurea 
magistrale di durata biennale possono essere riconosciuti solo eventuali crediti conseguiti in eccesso rispetto a 
quelli necessari per il conseguimento della laurea. Ai sensi dell'art. 23, comma 8 del Regolamento didattico di 
ateneo, agli iscritti ad un corso di studio che siano già in possesso di un titolo di di studio dello stesso livello i 
crediti conseguiti possono essere riconosciuti solo in numero non superiore alla metà dei crediti necessari per il 
conseguimento del titolo. Non sono, comunque, riconoscibili i crediti relativi alla preparazione della prova finale. 
Per quanto non previsto si rimanda al Regolamento didattico di Ateneo, come modificato  con D.R. n. 251 del 
25/01/2018, e alle linee guida d’Ateneo per il riconoscimento dei crediti formativi universitari, approvate dal 
Senato Accademico in data 21.02.2011. 
2.4 Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità professionali 
Il Consiglio di CdS può riconoscere come crediti formativi universitari le conoscenze ed abilità professionali 
certificate ai sensi della normativa vigente in materia. Il riconoscimento di tali crediti è deliberato al Consiglio di 
CdS sulla base della verifica della coerenza delle attività svolte con gli obiettivi del corso di Laurea Magistrale. 
Le attività già riconosciute ai fini della attribuzione di crediti formativi universitari nell’ambito di Corsi di Laurea 
non possono essere nuovamente riconosciute come crediti formativi nell’ambito del Corso di Laurea Magistrale in 
Biotecnologie Mediche. 
2.5 Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post 

secondario realizzate col concorso dell'università 
Il Consiglio di CdS può riconoscere come crediti formativi universitari conoscenze e abilità maturate in attività 
formative di livello post-secondario, alla cui progettazione e realizzazione l'Università abbia concorso. Il 
riconoscimento di tali conoscenze e abilità si basa sulla verifica della coerenza delle attività svolte con gli 
obiettivi del Corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie Mediche. 
2.6 Numero massimo di crediti riconoscibili  
Il numero massimo di crediti riconoscibili per i motivi di cui ai punti 2.4 e 2.5 è fissato in 8 CFU. 
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3.  ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 
 

3.1 Frequenza 
La frequenza dei corsi è obbligatoria. La frequenza si intende acquisita se lo studente ha frequentato 
almeno il 70% delle ore curriculari previste dalla disciplina. 
Lo studente che non abbia acquisito la frequenza degli insegnamenti previsti dal proprio percorso 
formativo, nell'anno di corso precedente, è iscritto regolarmente all’anno successivo, fermo restando 
l’obbligo di frequenza degli insegnamenti di cui non ha ottenuto l’attestazione di frequenza. 
Al termine dei 2 anni lo studente viene iscritto come fuori corso con l’obbligo di ottenere l’attestazione 
di frequenza degli insegnamenti secondo il principio di propedeuticità degli stessi. 
Il Consiglio del CdS delibera sulle modalità organizzative e didattiche riservate agli studenti nelle 
situazioni descritte nell’art. 27 c. 1, 2 e 3 (studenti lavoratori, studenti atleti, studenti in situazione di 
difficoltà) del regolamento didattico di ateneo, che devono contemplare: 
- la riduzione dell'obbligo di frequenza, nella misura massima del 20%;  
- la possibilità di sostenere gli esami negli appelli straordinari riservati agli studenti ripetenti e 
fuoricorso;  
- specifiche attività di supporto didattico.  
 
Il Consiglio di CdS delibererà, altresì, le forme di supporto didattico integrativo di cui i corsi dovranno 
essere dotati, anche chiedendo la collaborazione del CInAP (Centro per l’Integrazione Attiva e 
Partecipata dell’Ateneo), al fine di garantire la possibilità di frequenza a studenti diversamente abili.  
3.2 Modalità di accertamento della frequenza 
Le modalità di svolgimento dei corsi ed il relativo accertamento dell’avvenuta frequenza sono 
demandate all’autonomia organizzativa dei docenti titolari dei corsi 
3.3 Tipologia delle forme didattiche adottate 
Le attività formative consistono in corsi di insegnamento, che possono essere costituiti da 
 
- lezioni in aula (F): 1 CFU = 7 ore di didattica frontale e 18 ore di studio individuale  
- esercitazioni o attività assistite (E): 1 CFU = 12 ore di lezione e 13 ore di studio individuale  
- laboratori sperimentali (L): 1 CFU = 25 ore di attività individuale  
- seminari (S): 1 CFU = 25 ore di attività individuale  
- tirocini (T): 1 CFU = 25 ore di attività individuale 
3.4 Modalità di verifica della preparazione 
Gli esami di profitto, qualunque sia la tipologia prescelta dal docente, vengono di norma conclusi in 
forma orale (O) mediante un colloquio, fra lo studente e la Commissione esaminatrice, teso ad accertare 
il grado di apprendimento e comprensione degli argomenti contenuti nel programma del corso. Possono 
essere previste prove scritte (S) o pratiche (P) che concorrano alla valutazione dello studente. 
I risultati di tali prove non hanno in alcun caso carattere preclusivo allo svolgimento dell’esame nella 
sua forma orale. 
Per ciascuna delle attività didattiche previste dal Corso di Laurea Magistrale, nella tabella di cui al 
punto 5 del presente regolamento, è indicato il tipo di prova/e di esame o di valutazione finale del 
profitto. Il contenuto della tabella relativo a specifici corsi d’insegnamento, su proposta del docente 
titolare del corso, può essere variato a seguito di apposita deliberazione assunta dal Consiglio di CdS 
senza che ciò corrisponda a modifica del presente Regolamento. 
La valutazione dell’esame è espressa in trentesimi e terrà conto di eventuali prove sostenute in itinere e 
dei risultati conseguiti nelle eventuali prove scritte o pratiche. L’esame ha comunque carattere 
complessivo e come tale va svolto nella sua interezza dallo studente. 
Affinché l'esame sia superato occorre conseguire una votazione minima di 18/30. 
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Allo studente che ottiene il massimo dei voti la commissione può attribuire la lode. Il voto di esame 
sarà riportato solo sul verbale. Il superamento dell’esame accredita allo studente il numero di CFU 
corrispondente all’insegnamento cui si riferisce, secondo quanto risulta dal Piano Didattico del CdS 
riportato nella tabella di cui al seguente punto 5. Nel caso in cui lo studente ritenga di interrompere 
l'esame prima della sua conclusione, sul verbale viene riportata l'annotazione “ritirato”. Qualora 
l’esame si concluda con esito negativo viene riportato, sul verbale, soltanto l’annotazione “non 
approvato”. Qualora l'esame sia articolato in più prove, la commissione esaminatrice ha l’obbligo di 
procedere alla sua verbalizzazione all'inizio della prima prova, indipendentemente dal fatto che essa 
possa essere svolta contemporaneamente da più studenti. 
3.5 Regole di presentazione dei piani di studio individuali  
La richiesta di piano di studio individuale, congiuntamente alle motivazioni culturali che la ispirano, 
deve essere sottoposta, nei modi e nei tempi previsti dal RDA, all’esame del Consiglio di CdS per 
l’eventuale approvazione. 
3.6 Criteri di verifica periodica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi 
Il Consiglio del Corso di studio cura la verifica periodica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi del 
Corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie Mediche, sulla base dell’esame dei programmi didattici. 

3.7 Criteri di verifica dei crediti conseguiti da più di sei anni 
I CFU conseguiti da più di sei anni sono ritenuti pienamente validi nel caso non vi siano state 
modifiche dei contenuti degli insegnamenti cui essi si riferiscono. Solo in tal caso il Consiglio di CdS 
dovrà esprimersi sulla congruità fra le conoscenze acquisite ed i nuovi obiettivi formativi 
dell’insegnamento cui si riferiscono i crediti. 
3.8 Criteri di riconoscimento di studi compiuti all'estero  
Gli studi seguiti all’estero, presso università straniere, da studenti iscritti al corso di studi sono 
disciplinati dall’art. 29 del Regolamento didattico d’Ateneo. Il Consiglio di corso di Studi può dettare 
norme integrative al fine del riconoscimento degli esami sostenuti e della attribuzione dei crediti 
relativi. 
In particolare, il riconoscimento dei crediti conseguiti presso università estere nell'ambito di accordi di 
mobilità deve avvenire sulla base di criteri predefiniti. 
Il riconoscimento avviene prima che lo studente inizi il suo periodo di studi all'estero, sulla base di 
apposita domanda nella quale indica presso quale ateneo intende recarsi e quali insegnamenti intende 
seguire, fornendo ogni indicazione utile al preventivo riconoscimento degli stessi. 
La delibera indica la corrispondenza tra le attività che lo studente intende svolgere all'estero e quelle 
curriculari dalle quali è esonerato. Il mancato riconoscimento di una o più delle attività che lo studente 
intende seguire deve essere adeguatamente motivato. 
Il riconoscimento è effettuato non in base alla più o meno perfetta corrispondenza tra le attività 
curriculari e quelle che lo studente intende seguire all'estero, ma unicamente in base alla coerenza di 
queste ultime con gli obiettivi del corso di studio. 
 
Le attività formative svolte all'estero (insegnamenti seguiti, crediti acquisiti e votazioni conseguite) 
sono registrate nella carriera dello studente, in conformità alla delibera preventiva di cui ai punti 
precedenti, sulla base della sola documentazione trasmessa dall'università ospitante. 
La votazione da attribuire alle attività svolte all 'estero è determinata d'ufficio all’atto della 
registrazione nella carriera dello studente. 
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4.  ALTRE ATTIVITÀ FORMATIVE 

 

4.1 Attività a scelta dello studente 
Sarà cura dello studente integrare il proprio piano di studi con attività formative indicate come “a scelta dello 
studente”, per un totale di 12 CFU. A tale scopo, lo studente potrà attingere dagli insegnamenti opzionali 
appositamente attivati dal CdS, restando fermo il suo diritto di operare la scelta tra tutte le attività formative 
previste nell’Ateneo purché coerenti con il progetto formativo (art 10 c.5a L. 270/2004). 

Lo studente può in parte utilizzare i CFU di “attività formative a scelta”, per stage e tirocini (oltre a quelli già 
previsti nel piano ufficiale degli studi) o per qualunque attività “utile per l’inserimento nel mondo del lavoro”. 

La richiesta dello studente relativa alle attività a scelta deve essere effettuata con la presentazione del piano di 
studio. La scelta di attività didattiche attivate dal CdS (insegnamenti opzionali o AAF) determina una immediata 
approvazione del piano di studio. Negli altri casi, il piano di studio dovrà essere approvato dal Consiglio del 
CdS. 

4.2    Ulteriori attività formative (art. 10, comma 5, lettere c, d del DM 270/2004) 
a) Ulteriori conoscenze linguistiche 

I crediti correlati alla conoscenza della lingua Inglese sono 3 e vengono acquisiti a seguito di colloquio teso ad 
accertarne la conoscenza, il cui livello minimo richiesto è equivalente a “B1 con lessico” della classificazione del 
CEF (Common European Framework). 

Per attestare la conoscenza della lingua straniera ed avere il riconoscimento dei relativi crediti, lo studente può 
presentare una certificazione linguistica, cioè una attestazione formale del livello di conoscenza della lingua 
straniera rilasciata da un ente certificatore riconosciuto dall'ateneo. In tal caso, il livello minimo di conoscenza 
richiesto è il B2. 

b) Abilità informatiche e telematiche: Non previste 
c) Tirocini formativi e di orientamento 

Ai fini del raggiungimento dei propri obiettivi, lo studente potrà operare un’ulteriore personale selezione di 
attività formative utili per l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare le 
scelte professionali tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di orientamento che comprendono attività di stage 
presso istituzioni universitarie o extra-universitarie, sia pubbliche che private, convenzionate con l’Università di 
Catania. Le attività di tirocinio e orientamento prevedono 7 CFU. Le modalità di accesso ai tirocini formativi e la 
relativa verifica sono quelle individuate dall’Area della Didattica (ADi). 

d) Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro:  Non previste 

4.3 Periodi di studio all'estero 
Le attività formative seguite all'estero, per le quali non sia riconosciuta alcuna corrispondenza con le attività 
previste dal piano didattico del CdS, sono considerate dalla Commissione in sede di valutazione della prova 
finale. Di esse viene, comunque, fatta menzione nella certificazione della carriera scolastica dello studente. 

4.4 Prova finale 
La prova finale consiste nell'elaborazione di una tesi sperimentale, con contenuti originali, coerente con gli 
obiettivi del corso di LM in Biotecnologie Mediche. L'attività di ricerca inerente la prova finale prevede un 
periodo di lavoro da svolgersi presso un laboratorio universitario o presso un ente esterno pubblico o privato 
convenzionato con l'Università. Con questa attività lo studente acquisisce conoscenza della metodologia 
sperimentale, degli strumenti analitici e delle tecniche di analisi ed elaborazione dei dati, che gli consentono di 
ottenere risultati originali che costituiranno l'oggetto della tesi. La prova finale si conclude con la discussione 
della tesi, in italiano o in inglese, davanti ad una apposita Commissione.  
La prova finale verrà articolata in due momenti distinti. Più specificamente, la Commissione si riunirà in una 
prima seduta, durante la quale esaminerà in maniera approfondita i contenuti scientifici della tesi sperimentale 
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esposti dallo studente sotto forma di presentazione in powerpoint, al fine di valutare criticamente il lavoro fatto. 
La stessa Commissione si riunirà in una seconda seduta (1 – 2 giorni dopo la prima) durante la quale lo studente 
esporrà in forma più breve la propria tesi ed avverrà la proclamazione formale della acquisizione del titolo. 
 
1 –Finalità della prova 
Lo studente che ha utilmente completato il proprio piano di studi e che comunque abbia conseguito tutti i crediti 
previsti nell'ordinamento didattico del Corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie Mediche, ad eccezione di 
quelli connessi alla prova finale, viene ammesso, su domanda, a sostenere la prova finale il cui superamento gli 
consentirà l’acquisizione dei relativi CFU e del corrispondente titolo di studio. 
 
Per il conseguimento della Laurea Magistrale in Biotecnologie Mediche lo studente discute una tesi elaborata in 
modo originale, con contenuto coerente con gli obiettivi del CdS, sotto la guida di un relatore, docente del CdS 
in Biotecnologie Mediche o, previa autorizzazione del Consiglio del CdS, di altro Corso di Studio, Dipartimento 
o Ateneo; oltre al relatore, la tesi può essere svolta sotto la guida di uno o, al massimo, due correlatori. 
 
2 – Modalità di assegnazione della tesi 
Lo studente iscritto al secondo anno di corso può chiedere l’assegnazione della tesi tramite un modulo 
disponibile presso la segreteria di Presidenza e nel sito web del Corso di Studio. Il Consiglio del CdS delibera in 
merito alle richieste presentate. 
 
Durante il primo anno di corso, lo studente può chiedere l’assegnazione della tesi, con le medesime modalità del 
comma precedente, e iniziare le relative attività nel corso del primo anno. 
 
Lo studente dovrà indicare nel modulo: 
 
a. l’elenco degli esami sostenuti, con relativa votazione e CFU acquisiti;  
 
b. fino a cinque discipline, in ordine di preferenza, nelle quali desidera svolgere la tesi.  
 
Il Consiglio del CdLM assegnerà la tesi tenendo conto della richiesta dello studente e delle disponibilità dei 
docenti.  
 
Nel caso di richiesta di assegnazione tesi con docenti esterni al corso di laurea, lo studente dovrà allegare alla 
domanda di tesi un ulteriore modulo (disponibile presso la segreteria di Presidenza e nel sito web del Corso di 
Studio), in cui il docente-relatore dichiara di essere disponibile ad accogliere lo studente nel proprio laboratorio 
per lo svolgimento della tesi di laurea. Nel modulo dovrà anche essere presente un a breve descrizione 
dell’argomento della tesi, da cui si possa evincere l’attinenza con gli obiettivi formativi del CdLM in 
Biotecnologie Mediche. 
Il Consiglio del CdS può assegnare agli studenti tesi di laurea da svolgersi presso enti pubblici o privati, 
convenzionati con l’Ateneo per le attività di tirocinio e stage. In questo caso, il Consiglio del CdS assegna oltre 
al relatore della tesi anche un tutor esterno, che seguirà direttamente le diverse fasi dello svolgimento del lavoro 
di tesi in accordo con il relatore. 
 
3 - Durata del lavoro finalizzato alla prova finale 
Le attività per lo svolgimento del lavoro di tesi, determinate dal numero di CFU previsti nell’ordinamento 
didattico, hanno inizio dal giorno successivo alla delibera di assegnazione tesi (N° di CFU previsti per la tesi 26).  
 
L’anticipo dell’inizio del lavoro di tesi al primo anno non determina acquisizione anticipata di CFU relativi 
all’attività di tesi, i quali saranno interamente accreditati in sede di esame finale di laurea. 
 
4 – Scadenze per la presentazione della documentazione 
Le scadenze per la presentazione della documentazione per sostenere la prova finale sono fissate come segue: 
 
- due mesi prima della data di laurea: presentazione della domanda  
 
- 1 mese prima della data di laurea: compilazione del foglio tesi  
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- 15 giorni prima della data di laurea: conseguimento di tutti i CFU previsti dal piano di studi, escluso quelli 
per l’attività di tesi  
 
- 15 giorni prima della data di laurea: invio del file-tesi mediante caricamento dal portale studente  
 
- 10 giorni prima della data di laurea: convalida del foglio tesi e della tesi da parte del relatore 
 
5– Sessioni di esame di laurea 
Le sessioni di esame di laurea magistrale sono fissate in numero di tre per ciascun anno. Il relativo calendario, 
deliberato dal Consiglio del CdS all’inizio di ogni anno accademico, è reso noto e adeguatamente pubblicizzato 
con largo anticipo rispetto alla data di inizio di ogni sessione. 
 
6 - Commissione di esame di laurea 
La Commissione di valutazione della prova finale per il conseguimento della laurea magistrale è composta da 
non meno cinque docenti, sino ad un massimo di undici, compresi i docenti a contratto, nominati dal Presidente 
del CdLM secondo le norme previste dal Regolamento Didattico di Ateneo. Presiede la Commissione il 
Presidente del CdLM o un suo delegato. 
 
7 - Adempimenti della Commissione  
La Commissione si riunisce in seduta pubblica. 
 
Per ciascun candidato la Commissione: 
 
a. esamina la documentazione fornita dalla Segreteria;  
b. ascolta e discute l’esposizione relativa all’elaborato di tesi;  
c. ascolta il parere del relatore e dell’eventuale correlatore;  
d. valuta l’elaborato di tesi ed assegna i crediti pertinenti alla prova finale;  
e. definisce la votazione relativa alla prova finale;  
f. proclama il candidato Dottore Magistrale in Biotecnologie Mediche, ovvero, qualora l’esito dell’esame 
risulti insoddisfacente, rinvia il candidato ad un successivo appello per la prova finale. 
 
8 - Criteri per la formulazione del voto di laurea 
La valutazione della prova finale sarà espressa in centodecimi. La prova si considera superata se lo studente 
consegue la votazione di almeno 66/110, determinata dalla media dei voti espressi, in centodecimi, da ciascuno 
dei componenti la Commissione. 
 
Il voto finale di laurea tiene conto delle valutazioni di profitto conseguite dallo studente nelle attività formative 
del corso di studio, nonché di ogni altro elemento rilevante e, in particolare, della coerenza tra obiettivi formativi 
e obiettivi professionali, della maturità culturale e della capacità di elaborazione intellettuale personale ed è 
determinato dalla somma delle seguenti valutazioni: 
 
• media, rapportata a 110, delle votazioni conseguite per l’acquisizione dei CFU associati alle discipline per 
le quali è prevista sia la valutazione di esito che di merito  
• 0,33 punti per ogni lode conseguita negli esami di profitto  
• fino ad un massimo di 10 punti per la tesi di laurea  
 
La lode è attribuita, su proposta del relatore e con decisione unanime della Commissione, allo studente che abbia 
raggiunto, secondo quanto previsto dai punti precedenti, un voto non inferiore a 113/110. 
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5. DIDATTICA PROGRAMMATA SUA-CDS 2019-2020 
ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI 

 
n.  

 
Corso Integrato 

 
 

Modulo 

 
 

SSD 

C
F

U
 

ore  
 

P
ro

pe
de

ut
ic

ità
 Obiettivi formativi 

le
zi

on
i 

al
tr

e 
at

tiv
ità

 

1 Biochimica 

Biochimica 
Medica 

BIO/10 4 14 24  
La materia fornisce agli studenti gli strumenti per 
capire il contesto fisico, chimico e biologico in cui si 
inquadrano molecole, reazioni e vie metaboliche. Si 
propone , inoltre, di dare rilievo alla regolazione 
metabolica a livello molecolare e cellulare e di 
stimolare l'interesse dello studente sviluppando i vari 
argomenti in modo logico e consequenziale, 
evidenziando le connessioni tra i vari processi. 

Tecnologie 
Diagnostiche 
Molecolari 

BIO/12 5 21 24  

2 Biologia Molecolare Avanzata BIO/11 6 35 12 3 

Il corso illustra i principali approcci di genomica 
funzionale utilizzando come sistemi i principali 
organismi modello. Il corso mira all’acquisizione della 
padronanza metodologica e   tecnologica del processo 
di caratterizzazione e gestione dei processi legati al 
genoma.  Obiettivi sono tra l’altro, la comprensione dei 
meccanismi alla base della regolazione dell’espressione 
genica negli eucarioti, l’acquisizione della conoscenza 
dei metodi per lo studio e la manipolazione del genoma 
e del trascrittoma, nonché l’acquisizione teorico‐pratica 
delle metodiche utilizzate nello studio dell’espressione 
genica. Gli studenti impareranno a conoscere ed 
applicare le tecnologie affrontandone i problemi e 
comprendendone le prospettive, anche in campo 
biomedico, normale e patologico. 

3 

Biologia, 
Genomica, 
Genetica 
Umana e 
Medica 

 

Biologia, 
Genomica, 

Genetica Umana 
BIO/13 6 21 36  

Il completamento del Progetto Genoma di Homo 
sapiens e di molti altri organismi e virus ha modificato 
profondamente le nostre conoscenze sulla loro biologia, 
nonché l’impostazione e le prospettive delle indagini 
sperimentali in BioMedicina e dei relativi interventi di 
natura biotecnologica. I progressi della BioMedicina 
Molecolare ed Omica [Genomica (inclusa quella degli 
RNA non codificanti), Epigenomica, Trascrittomica, 
Proteomica (incluse le modifiche post - traduzionali 
delle proteine), Interattomica, Patogenomica Umana], 
della Biologia Computazionale, della BioInformatica e 
delle Biotecnologie hanno consentito un approccio 
innovativo alla BioMedicina ed alle Biotecnologie 
Mediche .  

Genetica Medica MED/03 4 21 12  

4 
Biotecnologie 

Farmacologiche 

Farmacologia 
Applicata alle 
Biotecnologie 

 
 

BIO/14 4 21 12  

Il Corso integrato di Biotecnologie Farmacologiche ha 
l'obiettivo di assicurare allo studente un’ adeguata 
conoscenza dei contenuti scientifici fondamentali di 
farmacologia generale e speciale, con particolare 
riferimento agli aspetti biochimico- molecolari 
dell’azione dei farmaci; principi di farmacocinetica, 
farmacogenetica e farmacogenomica; progettazione e 
sviluppo di farmaci biotecnologici e ingegneria 
genetica, il loro impiego nelle principali aree 
terapeutiche, il loro profilo di tollerabilità e sicurezza, 
le terapie cellulari e geniche 

Farmacologia 
Generale Applicata 

BIO/14 6 21 36  
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5 

Fisiologia Cellulare con 
Laboratorio di Tecnologie Applicative 

 
 

BIO/09 6 28 24 7 

L’insegnamento di Fisiologia  Cellulare con 
Laboratorio di Tecnologie Applicative ha lo scopo di 
approfondire le conoscenze già acquisite all’interno 
della fisiologia delle cellule e delle molecole. Gli 
argomenti appresi assumono rilievo nell’ambito delle 
applicazioni tecnologiche della fisiologia della cellula e 
dei suoi dispositivi intracellulari e di membrana. 
L’approccio molecolare guida gli argomenti proposti. 

6 

Microbiolog
ia 

Molecolare 
Applicata e 
Microbiolog

ia Clinica 
 

Microbiologia 
Molecolare 
Applicata 

BIO/19 6 35 25  
ll corso si prefigge di approfondire: i) gli aspetti 
molecolari relativi ai meccanismi di patogenicità 
microbica e alla resistenza agli antibiotici; ii) 
approfondire aspetti di relazioni ospite parassita, 
risposta immunitaria e vaccini . Dal punto di vista 
metodologico, il discente verrà in contatto con metodi 
di studio in vitro, ex vivo e modelli animali. 

Microbiologia Clinica MED/07 6 35 25  

7 
Morfologia 
Cellulare e 
d'organo 

Anatomia Umana BIO/16 6 21 36  La  disciplina  ha  come  obiettivo  la  formazione  
specialistica nell’ambito  della  morfologia  umana, 
necessaria per l’acquisizione di competenze nei settori 
della biotecnologia. Essa prevede una prima parte  
finalizzata  alla  formazione  di base (istologia,  
tecniche  di  anatomia  microscopica, nozioni di 
anatomia  sistematica  e  topografica),  e una  parte 
specialistica  comprendente  nozioni  di  ingegneria 
tissutale, medicina rigenerativa e tecniche di 
realizzazione di organi artificiali e protesi 

Istologia BIO/17 3 7 24  

8 

Patologia 
Generale e 
Metodologi

e 
Diagnostich

e di 
Laboratorio 

Patologia Generale MED/04 3 14 12 5 

Il corso ha l'obiettivo d i fornire una specifica 
formazione per acquisire competenze scientifiche e 
professionali nell'area della metodologia diagnostica di 
laboratorio avanzata da applicare a scopo diagnostico e 
terapeutico . Lo studente deve acquisire nozioni 
relativamente alla qualità tecnica del processo analitico; 
deve sapere valutare le caratteristiche, i vantaggi ed i 
limiti delle metodologie disponibili per l’esecuzione dei 
relativi test. Per raggiungere questi obiettivi dovranno 
essere fornite le conoscenze di base per rendere lo 
studente in grado di comprendere i meccanismi 
molecolari e cellulari che regolano i processi patologici 
nell’uomo. 

Oncologia Molecolare MED/04 3 14 12  

 Metodologie 
Diagnostiche di 

Laboratorio 
MED/46 4 14 24  
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6.  PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI: 2019-2020 

 
 

n. 

 
 

SSD 

 
 

denominazione 

C
F

U
 

fo
rm

a 
di

da
tti

ca
 

ve
rif

ic
a 

de
lla

 
pr

ep
ar

az
io

en
e 

fr
eq

ue
nz

a 

1° anno - 1° periodo 

1 

 
BIO/10 

Biochimica 

Biochimica Medica 
4 F, E S, O si 

 
BIO/12 

 

Tecnologie Diagnostiche Molecolari 
5 F, E S, O Si 

2 

 
BIO/16 

 Morfologia Cellulare e 
d'organo 

Anatomia Umana 
6 F, E S, O Si 

 
BIO/17 

Istologia 
3 F, E S, O Si 

3 

 
BIO/13 

 Biologia, Genomica, 
Genetica Umana e 

Medica  

Biologia, Genomica, Genetica Umana 
6 F, E S, O Si 

 
MED/03 

 

Genetica Medica 
4 F, E S, O Si 

4  
 

Ulteriori Conoscenze Linguistiche Lingua Inglese 
 

3 F S, O Si 

1° anno - 2° periodo 

5 

BIO/19 
Microbiologia 

Molecolare Applicata E 
Microbiologia Clinica 

Microbiologia Molecolare Applicata 6 F, L S, O Si 

MED/07 Microbiologia Clinica 6 F, L S, O Si 

6 BIO/09 Fisiologia Cellulare Con Laboratorio Di Tecnologie Applicative 6 F, E S, O Si 

7 BIO/11 Biologia Molecolare Avanzata 6 F, E S, O Si 

8  Insegnamento A Scelta 6 F  Si 

 
2° anno - 1° periodo 

9 

MED/04 

Patologia Generale E 
Metodologie 

Diagnostiche Di 
Laboratorio 

Patologia Generale 3 F, E S, O Si 

 
MED/04 

 
Oncologia Molecolare 3 F, E S, O Si 

MED/46 Metodologie Diagnostiche Di Laboratorio  4 F, E S, O Si 
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10 

BIO/14 
Biotecnologie 

Farmacologiche 

Farmacologia Applicata Alle Biotecnologie  4 F,E S, O Si 

BIO/14 Farmacologia Generale Applicata 6 F,E S, O Si 

 
11 

 
Tirocini Formativi  7 T O Si 

12 
 

Insegnamento A Scelta 6 F  Si 

 
2° anno - 2° periodo 

13 

 

PROVA FINALE (Attività per lo svolgimento del 
lavoro di tesi ed esame finale di Laurea) 

26 L O Si 

 
 
Forma didattica:  
lezioni in aula (F); 
lezioni con esercitazioni in aula o attività assistite (E);  
laboratori sperimentali (L);  
seminari (S);  
tirocini (T). 
 
Verifica della preparazione (esame di profitto):  
prova orale (O);  
prova scritta (S). 
 
Frequenza: obbligatoria (sì). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


